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Malformazione congenita al
pancreas.
Nel mese di febbraio 2014, mio
cognato ha iniziato a lamentarsi per
dolori allo stomaco e veniva curato
dai medici per gastrite. Intanto è
dimagrito di 10 chilogrammi. Nei
cinque mesi successivi ha dovuto
ricorrere più volte alle cure del
pronto soccorso.
Intanto io chiesi ripetutamente a
don Adriano di pregare per questo
preoccupante problema. Lui mi
assicurò che avrebbe ricordato mio
cognato durante le sue celebrazioni
eucaristiche.
Nel mese di giugno mio cognato fu
sottoposto ad una TAC che eviden-
ziò una massa di quattro centimetri
al pancreas che i medici dichiararo-
no trattarsi di tumore.
Furono eseguite due agobiopsie che
sono risultate inefficaci perché non
si riuscì a prelevare alcun campione,
e pertanto iniziò ad essere trattato
con morfina per una cura palliativa
che attenuava il dolore.
Nel mese di luglio, mia sorella deci-
se di portare il marito al Centro
Istituto del Pancreas di Verona per
consultare i medici specialisti rin-
tracciati tramite internet i quali con-
fermarono subito la diagnosi: tumo-
re. Dopo due mesi di esami appro-
fonditi gli esperti si consultarono
con i chirurghi e diagnosticarono
che non si trattava di tumore, ma
soltanto di una malformazione rara
congenita al pancreas. 
Grazie al Signore Gesù perché ha
illuminato gli specialisti nel consta-
tare la causa di questo grave males-
sere. Grazie a don Adriano che ha
pregato per noi.

Periartrite acuta
A causa dei fortissimi dolori causa-
ti da una periartrite acuta alla spalla
destra, che ho curato per dieci gior-
ni con impacchi di ghiaccio, mi
recai in corso Regina Margherita
dove c’è il Centro di ascolto e di
preghiera. Don Adriano si mise a
pregare intensamente su di me sten-
dendo le sue mani, invocò su di me
la potenza dello Spirito Santo e l’in-
tercessione di Maria, salute dei
malati. Appena iniziata la preghiera
sentii un forte dolore. Quando don
Adriano mi salutò disse che sarei
presto guarita.
Tornai a casa e, la mattina dopo,
riuscii, con mia grande sorpresa, ad
alzare il braccio fino in alto, cosa
che prima non riuscivo più a fare.
Nei due giorni successivi, preceden-
ti il primo venerdì del mese di
dicembre, ho ancora avuto delle dif-
ficoltà e dei dolori. Il giorno 5 del
mese di dicembre 2014 mi recai alla
chiesa N. S. della Salute per parteci-
pare alla messa del primo venerdì
del mese e, durante la celebrazione,
don Adriano chiedeva in preghiera
al Signore la guarigione alla spalla
di due persone; il Signore iniziava
un processo di liberazione e di gua-
rigione. La mia spalla, dopo la pre-
ghiera del primo venerdì del mese,
si è sbloccata definitivamente.
Ringrazio dal profondo del cuore il
Signore per essersi chinato su di
me, per avermi liberata da un dolo-
re così lancinante e di poter usare di
nuovo il braccio normalmente.
Grazie anche a don Adriano per la
sua preghiera di intercessione: Dio
ha operato la mia liberazione e la
guarigione.
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personaggi sono tre momenti dell'u-
nico movimento faticoso verso un
atteggiamento di vera compassione.
Anche noi, per arrivare alla vera fra-
ternità siamo chiamati a riconoscere
le opposizioni che in noi ci sono alla
solidarietà e alla compassione. Non
basta vedere il sofferente: occorre
fargli spazio in noi, far sì che la sua
sofferenza avvenga un po' in noi. La
compassione è la radice della soli-
darietà perché essa dice: "Tu non sei
solo perché la tua sofferenza è, in
parte, la mia". Possiamo dire che la
compassione è il "sottrarre il dolore
alla sua solitudine". Davvero dun-
que i tre personaggi della parabola
disegnano un unico percorso e un'u-
nica storia, quella della compassio-
ne che fatica a farsi strada in noi, nel
nostro cuore. La compassione è la
nostra più grande dignità. La com-
passione, cioè, "soffrire con" l'altro,
ha un profondo senso etico. Il
Samaritano, passando accanto
all'uomo ferito, "lo vide e ne ebbe
compassione (esplanchnísthe)",
potremmo tradurre, "gli si spaccò il
cuore", cioè le viscere ferite del
mezzo morto colpirono lui, le sue
viscere, così che facendosi prossimo
all'uomo ferito per curarlo si fece
prossimo anche a sé, curò anche il
proprio dolore. Da questo sconvol-
gimento interiore, da questo soffrire
la sofferenza dell'altro, il
Samaritano è condotto ad un com-
portamento in base al quale fa tutto
ciò che è in suo potere per alleviare
la situazione del bisognoso. Così la
compassione non resta solamente un
sentimento che si impone al cuore
dell'uomo, ma diviene scelta,
responsabilità, solidarietà. Essa è
risposta al muto grido di aiuto che si

leva dal viso dell'uomo sofferente,
dagli occhi atterriti e più che mai
nudi e inermi della persona sover-
chiata dal dolore, vicina alla morte.
La compassione è il no radicale
all'indifferenza di fronte al male del
prossimo: in essa io partecipo e
comunico, per quanto mi è possibi-
le, alla sofferenza dell'altro uomo.
La compassione è una forma fonda-
mentale dell'incontro con l'altro, un
linguaggio umanissimo, perché lin-
guaggio di tutto il corpo, che coin-
volge i sensi, la gestualità, la parola,
la presenza personale. E di fronte al
malato per cui non c’è più nulla da
fare dal punto di vista medico, che
altro resta se non con-soffrire
restandogli accanto, parlandogli,
esprimendogli, nei modi che lui può
ancora capire, che noi lo amiamo?
Scrive Agostino: "Io non so come
accada che, quando un membro sof-
fre, il suo dolore divenga più legge-
ro se le altre membra soffrono con
lui. E l'alleviamento del dolore non
deriva da una distribuzione comune
dei medesimi mali, ma dalla conso-
lazione che si trova nella carità degli
altri". E allora chi è il prossimo?
Cristo non parla di conoscere il
prossimo ma di diventare noi stessi
il prossimo. Il prossimo è la voca-
zione a cui io sono chiamato, è
responsabilità personale, è azione
("si fece vicino" dice la parabola), e
azione su di sé. Il prossimo non è
semplicemente colui che mi è vicino
fisicamente, ma è disponibilità a
farsi vicino, a spostarsi da dove si è
per andare là dov'è l'altro. A noi di
fare questo per trovare la vita.

(sintesi a cura di Fr. Luciano
Manicardi)

segue

"Mai un uomo ha parlato così" (Gv
7,46), così dicono di Gesù le guar-
die che, inviate per arrestarlo, resta-
no colpite dalle parole di Gesù e tor-
nano senza arrestarlo. Come parla
Gesù? Spesso Gesù parla in parabo-
le. Gesù parla di Dio non con lin-
guaggio astratto e difficile, filosofi-
co o teologico, ma con delle brevi
narrazioni, con dei racconti che
usano un linguaggio semplice ma
che dà a pensare, un linguaggio trat-
to dalla vita quotidiana e comprensi-
bile a tutti. Egli racconta Dio nar-
rando storie umane, storie di conta-
dini e di pescatori e di pastori, di
massaie che impastano la farina,
narrando storie di amici che vanno a
svegliare un amico nel cuore della
notte per chiedere un pane, di giudi-
ci malvagi e vedove insistenti e
noiose, di uomini che partono per un
viaggio in un paese lontano. 
All'interno di questo mondo ordina-
rio, che è anche il mondo degli
ascoltatori di Gesù, la parabola apre
una finestra che consente di guarda-
re il mondo in modo radicalmente
rinnovato. Perché le parabole anche
se parlano di contadini o pastori non
vogliono insegnare un mestiere ma
dicono come agisce Dio, narrano chi
è Dio. La parabola del samaritano
dice che Dio è colpito dalla soffe-
renza dell'uomo e si fa vicino a lui,
si fa prossimo a lui. E così insegna a
noi che la sofferenza dell'altro è
appello rivolto a noi alla compassio-
ne. La parabola Gesù la racconta
rispondendo a un dottore della
Legge, cioè a uno specialista della
Bibbia, che sapeva bene intellettual-

mente tutto, ma che di fronte a Gesù
che gli dice di mettere in pratica la
Bibbia che dice di amare il prossimo
come se stesso, gli pone la doman-
da: "Chi è il mio prossimo?". Si pos-
sono conoscere le Scritture ma que-
sta conoscenza può restare sterile se
non diviene pratica, se la mano e l'a-
zione e il corpo non si compromet-
tono con la concreta sofferenza di
un'altra persona. Non basta sapere
che la Bibbia dice di amare il pros-
simo: bisogna farlo! La Bibbia la si
capisce vivendola, mettendola in
pratica, non intellettualmente. Ma
ecco il racconto di Gesù. Un uomo
viene lasciato mezzo morto lungo la
strada dai briganti. Passano un
sacerdote e un levita e vedono l'uo-
mo ferito, quasi morto, ma passano
dall'altra parte della strada: perché?
Forse per non contrarre impurità
con un quasi cadavere, il che avreb-
be loro impedito di svolgere le fun-
zioni cultuali e liturgiche al tempio.
Ma io credo che vi sia qui qualcosa
di più radicale e che anche noi spe-
rimentiamo: l'uomo sofferente, feri-
to o morente, può farci paura. E per
entrare nella compassione che sfo-
cia nella solidarietà, non basta vede-
re l'uomo ferito, ma occorre anche
vedere e superare la proprie resi-
stenze alla compassione, riconosce-
re che compassione e solidarietà
suscitano in noi anche rifiuto e ripu-
gnanza. Per leggere onestamente
questa parabola dovremmo non
tanto identificarci nel protagonista
buono, il Samaritano, ma compren-
dere che di noi fanno parte anche il
sacerdote e il levita, e che i tre 
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